
-òtasera 
pr&apertuia della Mostra del cinema di Venezia 
Si parte con il «Mahabhaiata» 
di Peter Brook; da domani il concorso ufficiale 

1 1 Balletto 
di Zurigo conclude le serate danza di Taormina 
con uno spettacolo ispirato 
alla «Creazione» di Haydni ottimo Derevianko 

CULTURAeSPETTACOLI 

Memorie da quel buio 
• i Credo che pochi abbia 
no avuto 1 occasione di cono­
scere Scfouma della ferra la 
testimonianza di Arthur Koes 
tler che it Mulino manda m li 
brena in questi giorni (pagine 
260 lire trentamila con una 
introduzione di Gianni Sofri e 
una appendice di Leo Valla 
ni) Molto più numerosi sa 
ranno stati un tempo i letton 
di Buio a mezzogiorno il ro­
manzo più celebre dello scrii 
tore di origine ungherese so­
prattutto il romanzo più trava 
gliato oggetto di profondi 
amori e di altrettanto accorate 
maledizioni giudicato da una 
parte e dall altra come memo 
rabile patente di anlicomuni 
smo Buio a mezzogiorno 
(1 ultima edizione è di Mon 
dadori e nsale al 1981) narra 
di un processo staliniano dei 
meccanismi psicologici della 
confessione di infinite dichia 
ragioni di colpevolezza impo­
ste e alla fine accettate dalle 
villime stesse per fede per sa 
crtficio come atto estremo e 
dovuto di difesa di un ordine 
politico nell idea che 1 unica 
strada di salvezza e di vita 
passasse ancora di là malgra 
do le carceri e i morti 

Lo stesso Koestler dopo la 
guerra di Spagna dopo aver 
saputo delle persecuzioni sta 
iiniane nella lettera di dimis­
sioni dal partito comunista 
aveva ancora scritto che I Urss 
rappresentava «la sua ultima e 
unica speranza in un pianeta 
in decom posizione» e aveva 
concluso al grido di «Viva l U 
mone Sovietica» A credere 
nella Russia di Stalin aveva 
continuato fino alla notizia 
del patto russo tedesca «Nes 
suna morte - aveva annotato 
- è triste e definitiva come la 
morte di una illusione» 

Per questo Buio a mezze 
giorno è una sorta di risarcì 
mento nei confronti di una il 
lusione tradita e per quanti 
pagarono quella illusione con 
la vita la sofferenza la digni 
tà nel silenzio Dopo la libera 
zione dal carcere di Siviglia 
dove era stato rinchiuso dai 
franchisti «quando appresi -
racconta Koestler - tutto ciò 
che era stato fatto per me e lo 
paragonai con la marte senza 
commenti dei miei amici in 
Russia divenni sempre più 
cosciente di un debito schiac 
ciante da pagare Darkness at 
Noon che cominciai a senve 
re I anno successivo ne (u un 
sildo » Koestler era sfuggito 
ai franchisti e alla condanna a 
morte perché era un giornali 
sia (cimoso perché aveva spo 
sato una cittadina inglese e il 
governo britannico si era bat 
tuto per lui Al ritorno seppe 
che II cognato era stato prò 
cessato e fucilato da Stalin 
Ma nessuno aveva alzato una 
voce Liquidato come tradito-

Un identica fama si sarebbe 
conquistato Koestler con Buio 
a mezzogiorno giudicato alla 
stregua della stessa «fede» nei 
lo stesso meccanismo mani 
cheo che avrebbe condotto lui 
dal comunismo ali anticomu 
nismo e che avrebbe diviso il 
fronte dei suoi letton condan 
nando la sua voce dopo lo 
scandalo ali oscuntà come 
un oggetto troppo marchiato 
per essere affidabile Ed infatti 
pochi tra i giovani degli anni 
Settanta e Ottanta potrebbero 
saper qualcosa di Koestler ac 
celiando esplicitamente o im 
plicitamente nella nmozione il 
giudizio che era stato pronun 
ciato venti o trenta anni prima 

Schiuma della terra che eb 
be una umanissima pubblica 
zione in Italia nel 1945 a cura 
delle Edriom U promosse dal 
Partito d Azione probabil 
mente non napnrà un caso 
ma almeno stimola bei con 
fronti tra i contrasti di allora e 
le revisioni presenti nella 
coincidenza di un anniversa 
rio (lo scoppio della seconda 
guerra mondiale) lasciando 
I amaro m bocca (altre illusio­
ni tradite7) per le sorprese e la 
meraviglia d oggi e la lucidità 
(per alcuni almeno) di ieri in 
quei sepolti anni Trenta Qua 
ranta Dì quei tempi racconta 
Koestler in una autobiografia 
che lui stesso vuole poco per 
sonale e invece universale di 
un universo di Intellettuali esu 
li e di sinistra gli stessi che si 
muovono tra coraggio ed esi 
bizione perfettamente ritratti 
in un saggio di George Orwell 
da poco ristampato da Sanso­
ni Nel ventre della balena me 
molrabile bilancio di una gè 
nerazione negli anni 35 39 
«dell antifascismo e del Fronte 
Popolare la pnmavera del 
I Associazione libn di sinistra 
quando dame rosse e decani 
di larghe vedute giravano per i 
campi di battaglia delfa guerra 
spagnola» quando citando 
ancora Orwell il partito comu 
nista «offriva semplicemente 
qualcosa in cui credere Era 
una chiesa un esercito un or 
todossia una disciplina Era 
una patna e comunque dal 
1935 o giù di li un FUhrer 
Tutte le lealtà e le superstizio* 
ni che I intelletto aveva appa 
rentemente bandito ncompar 
vero precipitosamente sotto il 
trasparente dei travestimenti 
Patriottismo religione impe 
ro glona militare - in una pa 
re U Russia Padre re capo 
eroe salvatore - in una paro 
la Stalin II diavolo - Hitler » 

Koertler che era nato in 
Ungheria da geniton ebrei era 
passato attraverso le Messe vo­
cazioni e le stesse velleità 
Aveva partecipato negli anni 
Venti al movimento sionista 
aveva lavorato in un Idbbutz in 
Palestina era diventato gior 
nalista corrispondente da Pan 

Nella Francia occupata, braccato 
dalla Gestapo, Arthur Koestler racconta 
il proprio percorso politico e umano 
«Schiuma della terra» toma dopo 50 anni 

ORMT« pivm* 

Truppe tedesche ( T i m o a Parigi no 1940 

gì per un gruppo editonale le 
desco aveva adento al partito 
comunista era stato in Unione 
Sovietica tra il 32 e il 33 per 
imbastire un testo apologetico 
del piano quinquennale («il ti 
pò più eloquente di comuni 
sta - secondo Orwell - e in ef 
fetti un agente pubblicitario 
della Russia che si atteggia a 
socialista intemazionale») 
Tra il 36 e il 37 è in tre mo­
menti successivi in Spagna e 
finisce in pngione a Siviglia 
Nel 38 lascia il partito Allo 
scoppio della guerra viene in* 
ternato nel campo di Vernet 
sui Pirenei come straniero pò 
liticamente sospetto lui un 
gherese ebreo ex comunista 
nemico del nazismo in un 
paese in guerra contro 1 nazi 
sti Da quei giorni dalle ultime 
ore di pace dalla sorpresa per 
[arresto prende le mosse 
Schiuma della terra ("feccia 
dell umanità» che assomma 
intellettuali perseguitati esuli 
che dovrebbero rappresentare 
il sale della terra) racconto 
della disfatta della Francia 
della pngioma della fuga di 
un amore (con la scultnce in 
glese appena ventiduenne Da 
phne Hardy) in un paesaggio 
cinematografico tra le colon 
ne in marcia degli invasori te 
deschi che osservano il mon 
do dalla torretta di un carroar 
mato e dei profughi che stn 
sciano candii di pacchi e di 
paure lungo le strade di un 
paese occupato Compaiono 
grandi personaggi Walter 
Benjamin Hilferding Cari Ein 
Stein Compare pngioniero 
nello stadio Rollanti Garros e 
poi at Vernet, Leo Valiam 
•Mano» Compare la stona del 
la Francia con il maresciallo 
Petain patetica manonelta 
sulla scena politica espressio 
ne di una società che per ti 
more del popolo degli alti sa 
lari degli sciopen accetta pure 
Hitler Ma 1 protagonisti sono 
gli esuli politici i moderati e 1 
libertari 1 resti delle Brigate in 
ternazionati gli anarchici 1 
comunisti intransigenti e dog 
malici «La cosa più esaspe 
rante dei nostn comunisti e 
che era difficile odiarii non 
avevano nessuno dei vizi tradì 
zionali non rubavano e non 
facevano la spia non erano 
né corrotti né orgogliosi pia 
scoppiavano di virtù In realtà 
1 unico loro difetto era che an 
ni di intossicazione con dialet 
tea staliniana avevano colpito 
la loro malena gngia con una 
specie di cecità per 1 colon 
nella visione sia logica che eli 
ca Era il loro unico difetto 
ma disastroso nelle conse 
guenzei A loro modo erano 
indottrinati e conformisti per 
fellamente instradati nelle re 
gole della Terza Intemaziona 
le Ma il mondo per consola 
zione e pieno di conformisti 
La Francia era viziata ad 
esempio dal conformismo 

che aveva preparato la sconfit 
la ed ora a Vtchy cucinava la 
sottomissione promulgando 
misure pt r castigare 1 costumi 
da bagno e per allestire una 
sana gioventù sportiva 

Koestler ancora grazie al 
1 influenza degli amici può la 
sciare il Vernet ma la fuga 
verso 1 Inghilterra 1 >ola di spe 
ranza nella sconfida su tutti i 
fronti è un odissea senza fine 
alla conquista di u 1 mezzo di 
trasporto di una via qualsiasi 
persino sotto la divisa della 
«Legione straniera» alla quale 
Koestler si era arruolato in 
cerca di protezione 

Finalmente il porto di Marti 
glia per il viaggio in Africa Li 
sbona I arrivo clandestino a 
Londra ed una nuova mevita 
bile prigionia a Pentonville La 
libertà giunge dopo poche set 
limane In fretta e funa Koes 
tler scrive Schiuma della terra 
Poi viene accolto nel Corpo 
dei Pìon en Condurrà le am 
butanze nelle strade di Londra 
sotto 1 bombardamenti tede 
schi 

Ma ti libro si < onclude a 
Marsiglia quando l epilogo 
era incerto quando nessuno 
avrebbe scommesso qualcosa 
su se slesso sul] Inghilterra 
sulla sconfitta del nazismo 
Anche se un filo di ottimismo 
Koestler aveva sempre saputo 
conservarlo II racconto ne è 
pieno Non è mai il resoconto 
tetro di una vicenda dolorosa 
L ironia si spende anche tra le 
latnne del campo di Vernet a 
venti gradi sottozero soffren 
do la fame e nell 1 tragedia ci 
si può sempre dichiarare in Vi 
ta bevendo un buon Tramiqer 
alla temperatura giusta 

L 3W< ntura segue ogni riga 
il movimento è me essante Gli 
scenan cambiano dalla cam 
pagna di Roqueb llière (dove 
aveva iniziato a scrivere Buio a 
mezzogiorno) ai bistrot di Pa 
ngi ai Pirenei dalle stazioni 
ferroviarie alfe caserme 

Poi e è I amore sereno ap 
passionato felice fino alla se 
parazione perche Arthur de 
clde che «in ogni modo deve 
uscire dalla strada di G » (G 
era Daphne) 

La salvezza capita quasi in 
cidentalmente Koestler stesso 
riferisce che è importante sol 
tanto il resto la persecuzione 
la lotta e la speranza che uni 
rono tanti come lui la «schju 
ma della terra» appunto tróp 
pi dei quali persi al Vernet o 
tra le mani della Gestapo 
Koestler finita la guerra si al 
lontanò progressi/amente dal 
la politica (ma s impegnò in 
battaglie civili ad esempio 
contro la pena di morte in In 
ghilterra) 

Colpito dal morbo di Par 
kiruon e dalla leucemia mori 
suicida insieme con la terza 
moglie Cynthia il 3 marzo 
1983 

Batman vietato 
in Belgio 
ai minori 
di 16 anni 

Ci risiamo Pare propno che 1 censori di tutto il mondo sia 
no sul piede di guerra Questa volta tocca ai belgi loro ber* 
saglio il film dell anno Batman che uscirà nelle sale di 
Bruxelles il prossimo 13 settembre La commissione di cqn* 
frollo che valuta 1 film cui gli adolosecenti sono ammessi 
ha infatti deciso che la pellicola sia vietata ai minori di 16 
anni Secondo la commissione ti film che ha per protago­
nista nei panni dell uomo pipistrello Michael Kealon (nel 
la foto) presenta troppi elementi di violenza La slampa 
belga ha commentato piuttosto negativamente questa en 
nesima sortita censona mentre dal canto loro 1 distributori 
m Belgio del film della Warner non sono sembrati preoccu­
parsi più di tanto Anzi sfrutteranno il divieto a fini pubblici* 
tari e sulle locandine di Bqtman ci sarà la seguente dicitura 
«Il film che solo 1 ragazzi belgi non potranno vedere» 

Francesca Duranti È Francesca Duranti la su 
v i , . » pervincitrìce del 27° premio 
* i n u c -Campiello» at quale con 
Il SUDer correva con il suo quarto 
r * m n l a l l A romanzo «Effetti persona 

campiello ]ìt edlt0 da teoi, un „,. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ manzo di idee sul tema del 
^~^^^^^^~———» |a mistificazione con un rit 
mo da spy story Lo ha deciso la giuria popolare dei 3Q0 
lettori appartenente a vane fasce sociali culturali e prò 
fessionali scelti a rappresentare un campione significativo 
di chi legge in Italia Dei 300 giudici di anno in anno rin­
novati solamente 275 hanno inviato la loro scheda in 
tempo utue alla segreteria del premio e 98 di essi si sono 
espressi in favore della Duranti 

Burattini 
e saltimbanchi 
da domani 
all'Aquila 

Prende 11 via domani sera al-
I Aquila il VII Festival inter­
nazionale del Teatro di Pan 
tasia organizzato dall Atam 
(1 Associazione teatrale 
abruzzese molisana) e dal 

. la Provincia La rassegna 
^ ™ m i * ^ ^ — ~ ' ~ ^ m — che durerà fino al 10 set­
tembre vedrà clown manonette solisti e compagnie inter­
nazionali teatro di animazione e «di strada» popolare due 
luoghi centrali del capoluogo abruzzese come Piazza S 
Marco e Piazza della Repubblica Appuntamenti pomeri* 
diani per 1 giovanissimi e due spettacoli serali fino a tarda 
notte, per il pubblico più adulto si comincia domani sera 
con Loiseau de feu un esibizione del funambolo francese 
Michel Menin in Piazza Duomo alle ore 21 e con Io spetta 
colo di Al 'ssandro Bergonzoni Non è morto né Flic né Fhe, 
alle 23 in Piazza della Repubblica 

A Rovereto 
il Teatro 
magico 
di Depero 

Si è aperta ien nella sede 
del Museo di arte moderna 
e contemporanea di Rove 
reto la mostra dedicata alla 
vasta produzione teatrale. 
(scene bozzetti e disegni) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di fortunato Depero A cele 
• • ^ - ^ n - ^ - ™ - * - . ^ p , [ l o r e futurista. Invento­
re tra 1 altro dell aeropittura e tra 1 fondatori del movimento 
artistico assieme a Boccioni Prampolim Ricciardi e Balla 
Le sue scenografie si sostituirono alle tradizionali scene co­
struite ed ai fondali dipinti con 1 inserimento di architetture 
cromatKp luminose ottenute con proiezioni ed effetti di lu 
ce La mostra che rimarrà aperta fino a l i 5 ottobre è egra 
ta dall assessorato alle Att vita culturali della Provincia auto­
noma di Trento e toccherà diverse tappe in Europa da 
Londra a Zurigo da Tallinn a Lisbona 

Verrà costruita 
la chiesa 
di Mario Botta 
a Mogno 

L architetto ticinese Mano 
Botta 1 ha finalmente spun 
tata II consiglio di Stalo del 
Canton Ticino ha infatti 
concesso it permesso di co­
struzione della nuova chie 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sa di Mogno nell Alta Val 
^^"^^^~—^^—^ maggia La decisione pone 
termine a tre anni di polemiche di ricorsi e petizioni da 
parte della popolazione locale contrana al progetto di Boi 
ta giudicato troppo di avanguardia e da parte di gruppi 
ambientalisti che si opponevano alla costruzione in quel si 
to temendo nuove valanghe La chiesa originale di Mogno 
infatti nsalente al diciottesimo secolo era stata distrutta da 
una valanga nell aprile deli 86 II progetto di Mano Botta 
ricco di valenze simboliche prevede la costruzione di un 
grande cilindro in pietra gngia e marmo bianco tagliato di 
sbieco e chiuso da un tetto di vetro 

RENATO PALLAVICINI 

A Pesaro presentata la rara e difficilissima «Bianca e Falliero» 
dove i protagonisti principali sono entrambi donne 

H nuovo Rossini si è travestito 
Bianca e Folliero cons ide ra ta a torto c o m e u n a 
tra le n o n grandi o p e r e rossin a n e r iproposta da l 
Rossini O p e r a Festival h a tutto que l c h e serve in 
v e c e p e r p a s s a r e tra 1 capolavor i Sp lend ida la 
pa r t ec ipaz ione di illustri cantant i de l Coro di Pra 
ga dell Orches t ra del C o m u n a l e di Bologna Di 
p n m ord ine la regia di Pier Luigi PIZZI e la direzio 
n e di u n g iovane maes t ro D a m e l e Gatti 

ERASMO VALENTE 

MI PESARO Non è arrivata fi 
no T, noi dal lontano 1819 
come una tra le grandi opere 
Hi Rossini Si tramanda che 
non piacque moltissimo 
quindo inaugurò la stagione 
s ca l t r a il 26 dicembre di 
quell anno Diciamo di Bianca 
e bulleio (1 bretto di Felice 
Rorr mi) che poi tanto per 
non strafare ebbe ben trenta 
nove repliche Un bel succes 
so dunque per Rossini ntor 
ndto a Milano dopo essere 
sialo il «despota» del San Car 
lo d Napoli con la «complici 

tà» di Domenico Barbaja A 
Napoli Rossini era andato 
avanti nell /ter melodramma» 
co ma con Bianca e Folliero 
volle un pò tornare - dicono 
(quelli che sanno tutto natu 
Talmente) - ali antic o Felice 
Romani prese la vicenda da) 
Bianche et Montcassm di An 
tome Vincent Amault con 
buona pace di quanti sapen 
do tutto attribuirono al 1 bret 
to influssi dal Conte di Carma 
gnola del Manzoni < he com 
pletò la tragedia a Parigi nei 
1820 Semmai potrebbe es 

sere quel clima che Manzoni 
non aveva però ancora fissato 
nel suo romanzo Fermo e Lu 
aa awato nel 1821 trasfor 
mato dopo nei Promessi Sposi 
Ma né Manzoni seppe di quel 
Ross ni ne Rossini di quel 
Manzon 

E dunque e è una B anea 
che a "na un giovane condot 
tiero Falliero che ritorna \ n 
cttore Ma li padre di Bianca 
dalle f nanze piutlosto disi 
strate vuole che la f glia sposi 
il ricco patrizio Capellio B an 
ca res ste ma quando il padre 
- un Don Rodrigo «strillone» -
arriva al «taci ubbidisci e tre 
ma» siamo al Manzoni ad un 
matnmonio che non s ha da 
fare 

La v cenda non dispiace a 
Ross ni pronto a calarla pre 
scindendo dal lieto o dram 
mal co fine in quella sua su 
prema «indifferenza» tra il g or 
no e la notte tra il bene e il 
male tra i amore e 1 odio li 
comico e il trag co Ficcndo 

finta di tornare ali antico (an 
che il recitativo ritorna alla 
cond zione di «secco» privo 
cioè di accompagnamento or 
chestraìe) spazza \ia dalle 
vecchie maniere molta zavor 
ra E viene fuon forse la p u 
interessante opera di Rossini 
in ogni caso la più difficile la 
più impervia Risplende nuo 
viss ma e ancora chiusa in un 
suo m stero anche a dispetto 
della ripresa a Pesaro già alcu 
ni anni or sono 

La voce corre per vertig no 
se «montagne russe» sprofon 
dando a valle e schizzando 
sulle vette presa in pazzeschi 
voli canon Arie cabalette ca 
vatine duetti quartelti con 
cedati svelano un inedito 
paesaggio tra stupefacenti 
cammini del suono 11 tutto si 
configura come una scalata 
ali impossibile che una volta 
realizzata viene dallo stesso 
autore «commentata» quasi a 
sbeffeggiare gli increduli In 
aggiunta alla già perfida ambi 
gu là dei timbri vocali ( 1 pd 

dre di Bianca e un tenore - e 
qudle Chns Memt che lancia 
vocalizzi come punte di ac 
e aio il Capellio è una voce 
j rotonda ma Bianca ama Fai 
liera che è un contralto en t^o 
vesti sicché te effusioni della 
coppia sono maggiormente 
invise ai «Capi») Rossini fa 
sprizzare in orchestra certe 
«curiose» deformazioni del 
suono certe sorprese timbri 
che e ntmiche che sembrano 
appunto sberleffi per chi non 
credeva di vederlo salire tanto 
in alto Siamo noi ad essere 
ancora lontani da quest opera 
e il Rossini Opera Festival non 
poteva fare di meglio che n 
proporla in una cosi splendida 
ediz one 

Fu buona quella del \J^ 
con la Ricciarelli e la Home 
ma in virtù di un certo physi 
que du róle |a presenza sceni 
ca e vocale d una meraviglio­
sa Martine Dupuy (Fall ero e 
per attenuare 1 ambiguità vo­
levano metterle baffi e «pizzet 

Una scena d insieme dell opera di Rossini Bianca e Falliero» 

to») ha dato una più incisiva 
forza alle scelte amorose Lei 
la Cuberli (Bianca) dopo 
aver scalato magnificamente 
le cime più fantastiche è stata 
lasciata sola da Rossini a 
cantare la stregata aria f naie 
che basterebbe a dare il segno 
della genialità rossiniana e 
della grandezza di un inter 
prete Bravo Luigi Pizzi (sce 
ne costumi e reg a) che f mta 

i ana ha fatto tirar giù il stpa 
no lasciando la Cuberli sepa 
rata esclusa digli altri Non 
era che I ultimo di una sene di 
interventi magistrali nel tirar 
fuori dalla classicheggiante ar 
eh tettura (archi colonne 
qeometne) il demonico ma 
razionale scatenamento del 
suono 

Alla efficenzi dei cantant 
(anche Pietro Spagnoli Ornel 

la Bonomelh Ambrogio Riva 
Claudio Bisara Francesco Pie 
coli) e e da aggiungere quella 
del Coro filarmonico di Praga 
stupendo nonché dell Orche 
stra del Comunale di Bologna 
m gran forma esaltala dalla 
bacchetta pronta nervosa ap­
passionata di Daniele Gatti un 
giovane in sacrosanta ascesa 
Quindici minuti di applausi 
hanno anche coinvolto nel 

suo complesso il Rossini Ope­
ra Festival la più bella manìfe 
stazione musicale che abbia il 
mondo Si replica il 4 6 e 9 set 
tembre II pensiero già corre al 
prossimo Festiva! I undleesl 
mo Passi presto e bene que­
st anno ci aspettano a Pesaro 
una nuova edizione del Tbn-
credi al Palafesuval e Scono 
sciuta quanto desiderata Me-
e ardo t Zoruide 

l'Unità 
Domeniqa 

3 settembre 1989 15 


